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Il Gruppo  Carcare Futuro non parteciperà al prossimo Consiglio Comunale se l’Amministrazione 
Comunale non indicherà con chiarezza sui documenti di convocazione gli argomento delle 
interrogazioni. 
Si porta ad esempio la recente convocazione per il Consiglio Comunale del 24 Novembre p.v. 
in cui nelle interrogazioni non  si vuole indicare l’argomento dell’interrogazioni proposte dal 
Capogruppo di  Carcare  Futuro Rodolfo Mirri  in merito a :   
Interrogazione con risposta scritta e discussione in Consiglio Comunale riferita a: 
“Tutela dei Residenti Carcaresi contro il disagio indotto dal teppismo e atti vandalici al 
Venerdì e Sabato sera.”  
Interrogazione con risposta scritta riferita a: 
“Stato di degrado manto stradale dalla Frazione di Vispa a Carcare S.P. 29” 
E’ evidente che chi si candida a governare qualsiasi struttura pubblica deve avere adeguata 
esperienza, preparazione politica e amministrativa, impegno e spiccato spirito di servizio per 
conseguire risultati positivi nell’interesse della comunità che gli ha dato fiducia, delega e mandato. 
Disporre di tali caratteristiche vale a maggior ragione per quegli amministratori che, come nel 
nostro caso, hanno già conseguito una decennale esperienza di amministratori seppure dai banchi 
della minoranza; posizione che richiede comunque un’attenta e vigile presenza nei confronti di chi è 
posto a governare. 
Tutto questo vogliamo considerare in relazione al fatto che dopo oltre cinque mesi dalla vittoria 
elettorale, la Giunta Bologna non è ancora in grado di produrre atti ed iniziative in linea con le 
disposizioni di legge e conformi allo statuto ed ai regolamenti comunali. 
La Giunta non dimostra infatti di avere ben compreso come si formulano gli ordini del giorno, come 
si gestiscono le commissioni nel rispetto democratico dei ruoli, nella compilazione dei regolamenti, 
nella corrispondenza con i consiglieri in relazione alle loro istanze, siano esse interrogazioni, 
interpellanze o mozioni. 
Alla luce di tanta limitatezza, si comprende quindi la necessità del Sindaco di assumere “il 
consulente” che, pur tentando di giustificare il proprio ruolo, rappresenta sempre e comunque un 
onere per i cittadini ed una chiara testimonianza di inadeguatezza del delegante. 
Posto che a motivare la delega dovrebbe essere l’Amministrazione e non il “delegato”, crediamo  
siano pienamente condivisibili le considerazioni fatte dalla Prof.ssa Vittoriana Derapalino , 
insospettabile elettrice-pentita e delusa del “nuovo corso” rappresentato dalla lista Bologna.  
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